
am LETTERE E OPINIONI 

I servizi pubblici 
le leggi, 

il diritto di sciopero 

oioitaio m i S F 

A ffrontare in via 
legislativa il te
ma del conflitto 
nei serviti pub-

„ „ . _ blici significa 
porre mano ad 

una Inedita normativa che 
sia, allo stesso tempo: 1) di 
garanzia per I cittadini 
utenti: 2) di supporto del 
conflitto, del qua|e vanno 
esaltati, e non depressi, gli 
aspetti civili, di progresso e 
di emancipazione; 3) di 
promozione delle ragioni 
dei sindacati e dei lavorato
ri. 

Di questa prospettiva, ad 
esempio, va considerata Un 
elemento portante l'esten
sione della azione per la re
pressione della condotta 
antisindacale anche alla 
amministrazione dello Sta
to, radicandosi inoltre nel 
giudice del lavoro la giuri
sdizione ad accogliere le li
ti che insorgano a tale tito
lo in tutti i casi in cui vengo
no in rilievo pubbliche am
ministrazioni ricomprese 
nel comparti della legge 
quadro: e ciò sia per la na
tura dei beni che vengono 
in gioco Cattività sindacale 
e sciopero), che sono diritti 
fondamentali di liberta, sia 
per elementare coerenza 
con la tendenza ormai si
stematizzata alla contrai-
tualizzazione dei rapporti 
di lavoro pubblici. Altret
tanto fondamentale è il 
chiarire che costituisce 
condotta antlsindacale an
che l'inadempimento di 
clausole del contratto col
lettivo da cui derivino diritti 
per i sindacati stipulanti (si 
pensi agli obblighi di infor
mazione relativi alle pro
spettive produttive e alle in
novazioni tecnico-organiz
zative, ecc.). Una legge in 
tema (anche) di sciopero, 
Insomma, non pud che es
sere una legge di promovi
mento e di sostegno: se co
sì non fosse, riscnlerebbe -
almeno per noi - di porsi al 
di fuori del solco tracciato 
dallo statuto dei lavoratori. 

Ma si tratta, poi, di af
frontare i nodi di fondo del 
problema con una chiara 
visione di metodo. Vi sono 
dei servizi pubblici di pre
minente Interesse generale, 
la cui temporanea sospen
sione a titolo di sciopero 
genera un inevitabile disa
gio degli utenti. Spetta però 
alla autonoma determina
zione ed ai poteri delle par
ti sociali l'impedire che 
questa fisiologica situazio
ne di difficolta si converta 
in un notevole pregiudizio 
all'esercizio di diritti costi
tuzionalmente garantiti del
la persona: a ciò provvedo
no i codici di autoregola
mentazione e le norme pat
tizie che attuano concrete 
misure di garanzia della 
continuità delle prestazioni 
giudicate indispensabili, 
anche (si pensi, ad esem
pio, ai trasporti) attraverso 
loro erogazioni periodiche 
ovvero in forme alternative, 
integrative o sostitutive. 
Stendono in tal modo una 
sorta di rete dì sicurezza at
torno ai diritti degli utenti, 
utilizzando proprio le indi
cazioni offerte dalla giuri
sprudenza costituzionale, 

Può avvenire, tuttavia, 
che, osservati o no quei co
dici o quelle norme patti
zie, sì profili un fondato 
motivo di temere che certi 
diritti primari siano minac

ciati di subire non più un 
semplice anche se notevo
le pregiudizio, ma addirittu
ra una lesione grave, immi
nente ed irreparabile, e si 
verifichi cosi una smaglia
tura proprio di quella.rete 
di sicurezza. In queste ipo
tesi potrà e dovrà esercitar
si - ancorché in ultima 
istanza - un potere che esu
la, per definizione, dalle fa
coltà concesse ai privali. 

E solo a quest'ultimo 
proposilo che, a ben vede
re, sì profila come necessa
rio l'intervento della legge, 
In chiave di radicale «rivisi
tazione» dell'attuale Istituto 
della precettazione. Ma £ 
anche per questo che l'in
dicazione dei diritti costitu
zionalmente protetti deve 
essere esposta in questa se
de, distinguendola netta
mente da quella del servizi 
pubblici reputati di premi
nente interesse generale. 
Del resto, la precettazione 
stessa deve essere trasfor
mata in un istituto radical
mente diverso perché: 1) 
rivolto ad entrambe le parti 
in conflitto, 2) affidato non 
più al prefetto, ma ad un 
organo amministrativo su
scettibile di responsabilità 
politica; 3) sindacabile ad 
opeia del giudice ordina
rio, su ricorso di quanti vi 
abbiano interesse (e dun
que anche da parte di coali
zioni o di comitati di lavo
ratori); 4) sanzionato in se
de amministrativa depena
lizzata e con l'eventuale ap
plicazione, agli amministra
tori di enti 0 Imprese inot
temperanti, di sanzioni che 
ne inibiscano la continua
zione delle funzioni. L'o
biezione sollevata dal mini
stero degli Interni, che di
fende la competenza dei 
E reietti in quanto soltanto 

>ro sarebbero a conoscen
za delle reali, condizioni 
dell'ordine pubblico, è se 
non altro grottesca, perché 
confonde, con. logica, tutta 
borbonica, npzi,onl„delM-
to diverse, come sono ap
punto quella di integrità dei 
diritti essenziali della per
sona come utente di pub
blici servizi e quella di ordì-
nepubblico. 

Quando, invece, una le
sione grave, imminente ed 
irreparabile di un diritto co
stituzionalmente garantito 
non vi sia né si profili, non 
si vede il motivo di strappa
re all'autonomia delle parti 
sociali quanto le ha già 
confidato, nel corso degli 
anni, l'esperienza delle re
lazioni industriali. Al di so
pra di una immaginaria li
nea di distinzione, sotto la 
quale stanno le ipotesi di 
grave ed irreparabile lesio
ne di cui si diceva, non v'é 
davvero posto, se si vuole 
restare fedeli alla costitu
zione materiale resasi evi
dente nei decenni, per un 
intervento della legge (che 
non sia quello, del tutto mi
nimale, volto a dettare l'ob
bligo di un preavviso mini
mo nell'interesse degli 
utenti). Né può condivider
si l'idea di agganciare «spe
ciali» sanzioni disciplinari 
alla inosservanza di termini 
di preavviso diversi da quel
li minimi di legge o addirit
tura al rifiuto di sottostare, 
da parte di lavoratori «dis
senzienti», ad altre modali
tà contenute nei codici o 
nei contratti. 

' Deputato comunista 

CHE TEMPO FA 

— _ _ o i parìa tanto di sviluppo nuovo 
da porne in atto nella nostm società 
ma spesso si dimentica che una delle sue basi deve 
essere realizzata nelle campagne 

L'informazione sull'agricoltura 
asa C«rodlreMq^£rwefa«oav-

w ì l coltivato«^ClovannllSancinl, 
per opponi alto sfratto dal terreno, «i 
è cosrwso, indiretta televisiva; di 
benzina dandosi fuoco per protesta -
ha dimostrato, in modo eloquente, la 
drammatica situazióne dei lavoratori 
a contatto agrario. 

VUnità l| giorno successjvp.CH 
maggio) ha dato tempestivamente 8 
dovuto risalto al grave fatto in prima-
pagina con un bell'articolo di WlaUi-
miro Settimelli. Ma è indicativo che 
nessun'altra testata, dal Corriere del
la $tfa a Repubblica, al Mattino, ab
bia scritto su di una vicenda che , an-, 
Che' per le modalità con le quali è 
avvenuta, ha s cos so I telespettatori in 
Italia. 

Il silenzio, forse, serve a nasconde
re l'esistenza di una conflittualità bel
le campagne, di rapporti agrari asso
lutamente ingiusti e di leggi agrarie 
inadeguate. Ed infatti II problema è 
questo. 

Ai coloni del Mezzogiorno ( e mez
zadri di altre regioni) - cosi c o m e era 
avvenuto al coltivatore Mancini di ta
rino - arrivano lettere di disdetta del 
contratto agrario. Con esse i conce
denti, con anticipo sulla stessa data 
prevista, intimano di lasciare, liberi e 
sgombri da persone e cose , i fóndi 
coltivati. E in effetti la legge 2 0 3 del 3 
maggio 1982, c h e detta norme sui 
contratti agrari, prevede la cessazio

n e dei contratti agrari (coloni», mez
zadria, compartecipazione) n o n ri-* 

, convertiti. V, 
La scadenza è prevista per il 10 

} novembre 1989 per le colonie e m e z - . 
zadrle o v e manchi l'uniti attiva inte
riore al 60'annl, e per il 10 novembre 
l r 9 9 3 ) o v é f t e c h i ' l'unità produttiva 
idonea e d il colono" dedichi all'attivi-

"là agricola m e n o dei due terzi del 
proprio tempo di'isvórq; complessi-, 
•vai ' • 

È dunque prevedibile - s e già oggi 
si assiste a un diffuso contenzioso in 
conseguenza delle Intimidazioni, 
contestazioni e ricorsi alla magistra-
tura d a parte dei proprietàri conce 
denti - la drammatica situazióne in 
cui si verranno a trovare rcoltivatori 
c h e sono sui fondi dà diverse genera
zioni e che hanno reso peraltro fèrtili 
e produttive le terre. Ed è comprensi
bile che quando viene l o t o la fonte 
occupazionale (che pure nel Mezzo
giorno è problema drammatico) e la 
casa colonica, qualcuno possa essere 
indotto anche a gesti disperati. 

Si badi, il problema non riguarda 
s o l o la categoria dei coloni, mezzadri 
e fittavoli: riguarda tutta la società 
giacché la stabilità dei coltivatori sui 
fondi - per i nessi anche evidenti c o n 
la difesa bell'ambiente e l'uso corret
to del territorio - risponde agli inte
ressi più generali. 

Si può affermare che il governo in
nanzitutto, ma anche partiti, sindaca-

ti, le stesse organizzazioni professio
nali agricole facciano, in questa dire
zione, il necessario? 

Demetrio C M M O H M L 
Reggio Calabria 

Questa lettera solleva un problema 
che io sento fortemente e che riguar
da la stampa italiana nel suo com
plesso e lo s lesso nostro giornale. 

Quali II posto che viene latto oggi 
all'informazione sull'agricoltura, su 
quello che avviene nelle campagne 
italiane e sulle lotte e controversie 
sociali che qui hanno luogo? In 'reti
ti, è un posto ben scarso e limitalo. 
Ma questo, a mio parere, distorce il 
quadro complessivo dell'informazio
ne e di, della realtà Italiana di oggi, 
una visione non esatta, e comunque 
non completa. 

Le ragioni di tale disinteresse sono 
varie. Alcune sono certamente og
gettive, e riguardano la diminuzione 
del peso che ì problemi dell'agricol
tura e della vita sociale nelle campa
gne hanno oggi rispetto a quelli com
plessivi della società nazionale. Cer
to, anche su questo ci sarebbe molto 
da discutere: si parla tanto di uno svi
luppo nuovo da riuscire ad imporre 
ma non sempre si tiene conto che 
una delle basi di tale sviluppo non 
può che essere un moderno e forte 
sviluppo di un'agricoltura tecnica
mente avanzata, integrata con l'indu

stria, ecc . Non ci può essere dubbio, 
tuttavia, che il peso di cui parlavamo 
prima sia diminuito nel corso delle 
tnuformaziooì sconvolgenti che han
no attraversato l'economia e la sode-
li italiana negli ultimi decenni. 

Ma esistono anche, a mio parere, 
altre ragioni di un disinteresse che è 
assai diffuso. E sono ragioni politiche 
e culturali. Si prenda, ad esempio, ap
punto, la questione dei contratti agra
ri. Essa ha senza dubbio dimensioni 
assai più limitate che nel passato: ma 
ciò non significa che questo •mon-
dot non sia percorso da Ingiustizie 
grandi, da toni tensioni da lotte, da 
problemi anche produttivi di vario ti
po. E che non sia una parte della so
cietà italiana dì oggi che non valga la 
pena di seguire con grande attenzio
ne. Più in generale, non mi sembra 
sufficiente lo sforzo e l'interesse che 
s i dedicano alla vita e all'attiviti delle 
organizzazioni dei lavoratori delle 
campagne: la Coldiretti, la Con/colti
vatori, il movimento delle cooperati
ve agricole e delle associazioni dei 
produttori. 

Credo veramente che l'Unità deb
ba lare uno sforzo serio per seguire 
queste questioni, per informare su 
quel che avviene nel variegato mon
do delle campagne italiane, e per 
trarre elementi di giudizio che hanno 
una loro validità per tutta la battaglia-
democratica nel nostro Paese. 

aa.CH. 

La sciagurata 
sentenza per cui 
In Italia dilagano 
gli sfratti 

assi Signor direttore, la fresca 
nomina di un magistrato a ca
po del ministero dei Lavori 
pubblici fa sperare che si sa
prà affrontare con impegno la 
pericolosa «tempesta» degli 
sfratti che la Corte Costituzio
nale ha scatenato mediante la: 
sciagurata norma contenuta 
nella sentenza del 15 luglio 
1983 n. 252, che ammette la 
risoluzione, alla loro scaden
za, di tutti i contratti ad uso 
abitativo. 

La Consulta, oltre ad Igno
rare il precetto che garantisce 
a «tutti» i cittadini la «pari di
gnità sociale», ha caparbia
mente respinto, favorendo 
potenti forze di grandi interes
si immobiliari, le innumerevoli 
eccezioni di illegittimità costi
tuzionale sollevate dal giudici 
di merito avverso quella nor
ma da loro ritenuta iniqua. 
L'Alta Corte non ha tenuto in 
nessun conto che la scriteriata 
norma avrebbe in futuro col
locato al centro di una paraliz
zante ansietà centinaia di mi
gliaia di famiglie, sulle quali 
incombe adesso la spavento
sa minaccia di essere, quanto 
prima, buttate (con l'uso della 
forza, che è violenza, terrore) 
fuori dal luogo di abitazione 
senza speranza alcuna di tro
varne un altro, stante la ecce
zionale carenza di disponibili
tà abitative. Man mano che le 
procedure di sfratto si acca
vallano, gli organi di governo, 
con il loro sepolcrale silenzio, 
si dimostrano crudelmente in
sensibili nei confronti di mi
gliaia di nuclei familiari il cui 
terrore è quello di andare a 
finire sul lastrico. 

Il terrorismo non si esprime 
soltanto sparando o facendo 

esplodere bombe. Esso si 
compone di un insieme di atti 
violenti (come ad esempio gli 
sfratti) volti a sgomentare e ad 
atterrire la civile convivenza. 
La sentenza della Consulta, 
matrice delle procedure (che 
sono persecuzioni) di sfratto, 
ha creato, in barba alla tanto 
decantata civiltà, gravi dram
mi sociali procurando una 
struggente ansietà (che é ter
rore) a uomini e donne di 
ogni età, a bambini. 

E se vero e che una donna 
di Roma, terrorizzata da una 
intimazione di Sfratto; si è uc
cisa buttandosi.dai quarto ora-
nprse vero * $ b j w po^ro 
uòmo di ReggWCalabfìa; vi
stosi cacciare fuori dì casa, 
colto da una disperazione 
estrema, ha ammazzato il pro
prietario e ferito il di lui fratel
lo; se vero è che una sventura
ta $ Samplerdarena ha fatto, 
per lo stesso motivo, la fine di 
quella di Roma; Se vero è che 
un'altra di Genova è stata, di
nanzi alla terrorizzante intima
zione di sfratto, colta da sin
cope, orbene: i giudici costi
tuzionali hanno seminato, per 
via della loro sciagurata nor
ma, angoscia, terrore, mortali
tà. 

Paolo Ramai. Genova 

CHIAPPORI 

Un partito 
di massa è aperto 
alle varie realtà 
del lavoro 

E GLI EBREI DOVE LI METTI ? 

stai Cara Unità, il Pei ha pre
sentato in Parlamento una 
legge per la tutela dei diritti 
dei lavoratori dipendenti delle 
piccole imprese. Penso in ve
rità che per le caratteristiche 
dell'artigianato, per il rappor
to che ha con i dipendenti, la 
legge sia un po' esagerata. Ma, 
quello che mi preoccupa è 

che ancora nel Partito ai vari 
livelli ci stano riserve verso il 
ce to medio produttivo, verso 
il molo che assolve l'artigiana
to. 

Ma chi sono questi artigiani 
per i quali si presenta una leg
ge? Sono degli Agnelli, degli 

Olivetti, dei Marzotto, oppure 
sono dei lavoratori autonomi 
che lavorano manualmente 
13-14 ore al giorno, che gesti
s cono l'impresa, trattano coi 
clienti ( sono degli strani pa
droni)? C'è bisogno nel Parti
to di rivedere alcune nostre 

posizioni, di tenere conto del
le realtà sociali che operano 
nel Paese. 

In senso produttivo, gli arti
giani non sono nemici di clas
se , sono una realtà attiva che 
produce economia, qualità 
del lavoro, mantenendo i livel

l i TEMPO I N ITALIA: il miglioramento del tempo verificatosi nelle ultime 4 8 are sulla nostra 
penisola sta per essere compromesso ad opera di un corpo nuvoloso che dal Mediterraneo 
occidentale si dirige verso quello centrale. Si tratta di un corpo nuvoloso alimentato da aria 
umida ed instabile di origine atlantica. Per il momento questo evento si presenta come un 
fatto isolato e quindi dovrebbe trattarsi di un peggioramento a carattere temporaneo. 

TEMPO PREVISTO; sulle Alpi occidentali, il Piemonte, la Lombardia, la Liguria, la fascia 
tirrenica centrale e le isole maggiori si avrà una graduale intensificazione della nuvolosità che 
verso la fine della giornata può portare a precipitazioni sparse a carattere intermittente. Su 
tutte le altre regioni italiane il tempo sarà ancora caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. 

VENTI : deboli provenienti dai quadranti sud-occidentali. 
M A R I : generalmente poco mossi. 

D O M A N I : sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrale cielo generalmente 
nuvoloso con precipitazioni in estensione da ovest verso est. Sulle regioni meridionali scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. 

GIOVEDÌ: condizioni generalizzate di variabilità su tutte le regioni italiane. L'attività nuvolosa sarà 
più frequente e più accentuata sulle regioni nord-orientati e lungo la fascia adriatica e Ionica. 

VENERDÌ: miglioramento del tempo su tutte le regioni italiane per cui su tutta la penisola e sulle 
isole il tempo dovrebbe essere caratterizzato de scarsa attività nuvolosa ed empie zone di 
sereno. In aumento la temperatura. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

1 2 ~ Ì 5 L'Aquila IO 21 
t i 22 Roma Uri» I l 28 
13 22 Roma Fiumicino 13 23 
11 21 Campobasso 7 17 

Milano 12 2 3 Bari 12 19 
14 21 Napoli 12 24 
13 18 Potenza 

Genova 14 22 S. Maria Lauca 15 20 
Bologne 
Firenze 

10 23 Reggio Calabria 12 23 

9 26 Metsins 18 22 

Ancona 
11 25 Palermo 

~~5 20 Catania 
16 25 
12 23 

Perugia 11 19 Alghero 14 25 
Pescara 10 21 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 8 20 Londra 
Atene 17 30 Madrid 

8 19 Mosca 
11 24 

ilIIisB Bruxelles 
Copenaghen 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA 

Ginevra 

_ 4 18 New Verte 
5 14 Parigi 

10 25 

18 20 
6 19 Stoccolma e 13 

8 13 Varssvia 

VENTO MAREM0SS0 

9 21 
15 23 Vienna 9 21 

li di occupazione: é con que
sta ottica che il Partita deve 
guardare all'artigianato e que
sto non crea .una contraddi
zione con la sua matrice di 
partito della classe operaia. 
Perché mentre affermiamo 
quella caratteristica ne dob
biamo ricordare un'altra: 
quella di essere un partito di 
massa, aperto alle varie realtà 
sociali che operano nel Paese. 
Dobbiamo lavorare affinché 
queste realtà siano schierate 
dalla parte giusta, alleate della 
classe operaia, per contribui
re a far progredire quei ceti 
che lavorano, che non sfrutta
no il prossimo. Gli artigiani 
hanno questi requisiti; pertan
to, senza imbarazzo, possono 
esser considerati dalla nostra 
parte. 

Fraaco Caroti. Roma 

Perché le donne 
non devono poter 
far parte delle 
guardie forestali? 

• • C a r a Unità, c o n una deci
sione discutibilissima e molto 
Contestata, il Consiglio regio
nale della Valle d'Aosta ha re
spinto una proposta di legge 
c h e intendeva abolire l'attuale 
discriminazione nei confronti 
delle donne c h e vogliono en
trare a far parte del Corpo del
le guardie forestali. 

La Regione autonoma che 
ha, in tale materia, potestà le
gislativa primaria, aveva ap
provato nel 1977 una legge 
c h e prevedeva, c o m e requisi
to per accedere ai concorsi 
per guardia forestale, l'appar
tenenza al s e s so maschile. 

Otto organizzazioni femmi
nili avevano firmato un appel
lo a sostegno della proposta 
abrogativa del requisito, arri
vata all'esame dell Assemblea 
regionale s o l o nel marzo di 
quest'anno. 

Nonostante q jesta mobili
tazione unitaria delle donne e 
l'appoggio dei consiglieri di 
minoranza che hanno Impe
gnato per quasi tre ore la 
Giunta su questo tema, la 
maggioranza ha bocciato la 
proposta e rimandato alla 
prossima, legislatura un'even
tuale revisione della legge. 

Le motivazioni c h e 1 consi
glieri di maggioranza interve
nuti (regionalisti, democristia
ni e repubblicani) hanno 
adottato per conciliare il l o r o 
rifiuto ad abolire la discriml-
nazione-con l o loro.petizioni 
di principio sulla parità uomo-
donna, s o n o state misere, 
speciose e pretestuose. Gli 
esponenti della maggioranza 
hanno dato uno dei più tristi 
esempi di conservatorismo 
maschilista e di ipocrisia poli
tica. 

Ora verrà valutata la possi
bilità di servirsi dello strumen
to referendario al fine di can
cellare quella norma. 

Carla Chal landn. 
Per l'Arcidonna della 

Valle d'Aosta 

Ese i docenti 
si presentassero 
com'erano 
tanti anni fa? 

• • C a r o direttore, una tra le 
proposte del governo per il 
nuovo contratto della scuola 
afferma la necessità di costrui
re «la figura dell'insegnante a 
tempo pieno». Ecco c o m e ve
d o questa proposta: un'offesa 
immotivata agli Insegnanti, il 
tentativo di giustificare il trat
tamento economico loro of
ferto. 

Direi di più. In quella pro-

Nel 10* annfvenarlo della scompar
sa del padre e compagno 

GIORGIO MEZZASALMA 
la figlia Concetta.1l genero Ignazio 
Drago e le nipoti lo ricordano con 
immutato alletto e in sua memona 
sottoscrivono per l'Unità. 
Palermo, 24 maggio 1988 

Omelia, Mimmi ed Alberto si strin
gono «Homo alla limigli* Zangrilll 
perlagraveperditadellorocaro 

ALDO 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Ancona. 24 maggio 1388 
««««^•^•••••••BBHMBBaiMMBBBBBBK» 
Gli Edilon Riuniti partecipano al 
profondo dolore di Eva Cantarella, 
preziosa autnee e straordinario so
stegno delle nostre Iniziative e bai-
taglie culturali, per l'amara perdita 
della sua madre amata 

MARIA CLARIZIA 
ved. CANTARELLA 

Roma, 24 maggio 1988 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
della compagna 

LILA (VALENTINA) GRIEC0 
il figlio Ruggero, la nuora Liudmila 
e i nipoti Ula e Andrea la ricordano 
con affetto e in sua memoria sotto-
scrivono per l'Unità. 
Roma, 24 maggio 1988 

posta c'è il riconoscimento 
che gli insegnanti s o n o stali 
retribuiti fin qui unicamente 
per il lavoro svolto all'interno 
della scuola. Allora ogni do 
cente potrebbe -calcolare» 
quanto lavoro non pagato h a 
prodotto durante la sua attivi
tà nella scuola e «per la scuo
ia»; di quanto è stalo defrau
dato. 

Mi riferisco al lavoro «som
merso», ignorato c o m e la pat
te nascosta di un iceberg, la 
cui consistenza n o n si limila 
unicamente alla didattica 
(preparazione della materia 
per i discenti, correzione da
gli elaborali) ma trova il s u o 
momento di maggiore impe
gno nello studio, volto a d ap
profondire e d estendere kt 
conoscenza delle discipline 
insegnate e di quelle ausilia
rie, a recepi i»! risultati c h e i* 
ricerca viene incessantemen
te proponendo. 

Immaginiamo, per assurdo, 
insegnanti c h e avendo Inizia
to la loro attività d a un tren
tennio o più ( è il mio O S B t e * 
sonale), si siano arrestati a g o 
stato delle conoscenze «Il al
lora, in campo storico, scienti-
fico ecc . Se la eoa» fosse pos 
sibile, una risposta alla propo
sta del governo potrebbe e s 
sere quella di «spogliarsi» di 
quanto abbiamo acquisito in 
una vita di studio (acquistan
d o gli strumenti a nostre spe
s e ) e di presentarci a g i stu
denti c o m e eravamo appena 
ottenuta l'abilitazione all'inse
gnamento,.. E un'ipotesi in 
astratto che, anche s e realiz
zabile, nessuno di noi, In c o 
scienza, attuerebbe, perché 
arrecherebbe agli studenti un 
danno maggiore del b l o c c o 
degli scrutini, nei confronti 
d e l q u a l e l'opinione pubblica 
è tanto sensibile. 

prof. Sergio Ciuffi. Firenze 

«(Abitanti 
di Cerezzola e 
di Ciano d'Enza, 
tra di voi...» 

• a * Signor direttore, avevo 
quattro amici che amavo più 
di ogni altra c o s a al m o n d o , 
Me li hanno uccisi tutti, uno 
d o p o l'altro. L'unico diletto 
c h e avevano era quello di e s 
sere nati Uberi. Non conoscia
m o le atrocità di cui è capace 
l'.uomo». 

In una piccola società, In u n 
piccolo paese d o v e la genia 
non riesce a guardare al di Ut 
del proprio naso, dove la pro
prietà è difesa Uno 
all'«omicldio», dava te castra
zioni di una mente c h i m i tra 
quattro mura di una stalla 0 di 
un bar o una discoteca riesco 
n o s o l o ad esploder» nella 
violenza e nell'atrocità, ogni 
c o s a c h e è al di fuori di un 
preciso schema mentale • so 
ciale è da eliminare, d a isolare 
o da mandare via, c o m e in 
questo caso. 

L'ultimo mio amico cane 
l'hanno ammazzato sotto ca
sa, legandolo c o n una corda 
alla zampa e appendendolo 
alla balconata, lasciandolo 
così di notte a morire da so lo , 
annaspando ormai drogato o 
avvelenato senza che io • chi 
abita con me udissimo niente. 
Gli altri non li h o trovati, tran
ne uno, m o n o in un boschetto 
sotto la mia abitazione. 

Purtròppo c'è poca gente 
c h e prova amore, e non d i c o 
so lo verso gli animali ma ver
s o chiunque, a parte il toro 
piccolo, piccolo mondo inte
riore. 

Io non odio nessuno ma di
c o so lo che, d o p o otto anni 
trascorsi c o n quegli animali, 
sento so lo un grande vuoto e 
tanto dolore. 

Abitanti di Cerezzola • di 
Ciano d'Enza, attenzione: tra 
di voi c'è un assassino. 

Enzo Rossi . Cerezzola 
di Ciano d'Enza (Reggia E.) 

È morto il compagno 

GIOVANNI DE FEDELE 
UsezioneVanchigllaVanctiiilleti, 
ricorda la ininterrotta militanza nel 

Fiom Cgil nel duri anni SO alla Rat 
Femere. Nella triste circostanza 
espnme alla moglie e ai suoi cari i 
sentimenti di commossa e solidale 
partecipazione. I funerali avverran
no martedì alle ore 1030 partendo 
dati entrata pnncipale dei cimiteri 
generali di corso Novara, In sua 
memona sottosenve per /'Unirà. 
Tonno, 24 maggio 1988 

E mancato all'alletto dei suoi cari il 

prof. dott. 
GIUSEPPE CANNELLA 

ordinario di Lettere. Ne danno II 
doloroso annuncio la moglie Luisa, 
i tigli Giuliano e Sergio con le loro 
rispettive famiglie e parenti tutti. 
Bologna, 84 maggio 1988 
Dilla Cellieri - Bologna 

E mancato all'alletto del suol cari II 
prof, dott 

GIUSEPPE CIANNEUA 
ordinario di Lettere. Ne danno 11 
doloroso annuncio la moglie Luisa, 
l tigli Giuliano e Sergio con le k m 
rispettive famiglie e parenti lutti, 
Bologna, 24 maggia 1988 

10 l 'Uni tà 

Martedì 
24 maggio 1988 
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